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Decreto di determinazione dei tetti di spesa della dotazione libraria necessaria per ciascun anno 
della scuola secondaria di I e II grado – anno scolastico 2025/2026 

  
VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante ³Approvazione del testo unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado´; 
 
VISTA la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante ³Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione 
e lo sviluppo´, e in SaUWicRlaUe l¶aUW. 27, cRmma 3, VXlla deWeUmina]iRne del SUe]]R maVVimR 
complessivo della dotazione libraria per ciascun anno di scuola secondaria da assumere come limite 
entro cui i docenti debbono operare le proprie scelte; 
 
VISTO il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante ³Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria´, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e in 
SaUWicRlaUe l¶aUWicRlR 15, cRmma 3, leWW. c), recante misure atte a contenere il costo dei libri scolastici, 
come modificato dal decUeWR legge 31 maggiR 2024, n. 71, cRnYeUWiWR cRn mRdifica]iRni dalla legge 
29 lXgliR 2024, n. 106, il TXale SUeYede, WUa l¶alWUR, che i WeWWi di VSeVa dell'intera dotazione libraria 
necessaria per ciascun anno della scuola secondaria di primo e secondo grado sono adeguati al tasso 
di inflazione programmata; 
 
VISTO, alWUeVu, l¶aUWicRlR 15, cRmma 2, del citato decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 nella parte in 
cui prevede che ³la delibeUa del cRllegiR dei dRceQWi UelaWiYa all¶adR]iRQe della dRWa]iRQe libUaUia q 
soggetta, per le istituzioni scolastiche statali e limitatamente alla verifica del rispetto del tetto di 
spesa di cui al comma 3-biV, al cRQWURllR cRQWabile di cXi all¶art. 11 del decreto legislativo 30 giugno 
2011, Q. 123´; 
 
VISTO il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 recante ³Ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese´, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221´, e in SaUWicRlaUe l¶aUWicRlR 
11, con il quale, a partire dal 1° settembre 2013, è stata disposta l¶abURga]iRne dell¶RbbligR di 
adozione dei testi scolastici con cadenza pluriennale; 
 
VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61 recante ³ReYiViRQe dei SeUcRUVi dell¶iVWUX]iRQe 
SURfeVViRQale Qel UiVSeWWR dell¶aUW. 117 della CRVWiWX]iRQe, QRQchp UaccRUdR cRQ i SeUcRUVi 
dell¶iVWUX]iRQe e fRUma]iRQe SURfeVViRQale, a QRUma dell¶aUW. 1, cRmmi 180 e 181, leWWeUa d), della 
legge 13 luglio 2015, n. 107´; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 di adozione del 
³RegRlameQWR UecaQWe QRUme SeU il UiRUdiQR degli iVWiWXWi WecQici a QRUma dell'aUWicRlR 64, cRmma 4, 
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
Q. 133´; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89 di adozione del 
³RegRlameQWR UecaQWe UeYiViRQe dell¶aVVeWWR RUdiQameQWale, RUgaQi]]aWiYR e didaWWicR dei licei a 
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norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
mRdifica]iRQi, dalla legge 6 agRVWR 2008, Q. 133´; 
 
VISTO il decreto interministeriale 24 maggio 2018, n. 92 rubricato ³RegRlameQWR UecaQWe la 
disciplina dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi 
dell¶aUWicRlR 3, cRmma 3 del decUeWR legiVlaWiYR 13 aSUile 2017, Q. 61, UecaQWe la UeYiViRQe dei 
percorsi di istruzione professionale nel rispetto dell¶aUW. 117 della CRVWiWX]iRQe, QRQchp UaccRUdR cRQ 
i SeUcRUVi dell¶iVWUX]iRQe e fRUma]iRQe SURfeVViRQale, a QRUma dell¶aUW. 1, cRmmi 180 e 181, leWWeUa 
d), della legge 13 luglio 2015, n. 107´; 
 
VISTO il decreto interministeriale 23 agosto 2019, n. 766 recante ³LiQee gXida SeU faYRUiUe e 
sostenere l'adozione del nuovo assetto didattico e organizzativo del biennio e del triennio dei percorsi 
di istruzione professionale di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, emanate 
ai sensi dell'articolo 4, comma 4, del decreto 24 maggio 2018, n. 92, del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il 
MinisWUR dell'ecRQRmia e delle fiQaQ]e´; 
 
VISTA la diUeWWiYa del MiniVWUR dell¶iVWUX]iRne, dell¶XniYeUViWj e della UiceUca 15 lXgliR 2010, n. 57, 
contenente ³Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli istituti tecnici a norma 
dell¶aUWicRlR 8, cRmma 3, D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88´; 
 
VISTA la diUeWWiYa del MiniVWUR dell¶iVWUX]iRne, dell¶XniYeUViWj e della UiceUca 16 gennaiR 2012, n. 4, 
di adozione delle ³LiQee gXida SeU il SaVVaggiR al QXRYR RUdiQameQWR degli IVWiWXWi WecQici a QRUma 
dell'articolo 8, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 - Secondo 
bieQQiR e TXiQWR aQQR´; 
 
VISTO il decreto interministeriale 24 aprile 2012, recante ³DefiQi]iRQe degli ambiWi, dei cUiWeUi e 
delle mRdaliWj SeU l¶XlWeUiRUe aUWicRla]iRQe delle aUee di iQdiUi]]R dei SeUcRUVi degli istituti tecnici (di 
cui agli articoli 3 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88) negli spazi 
di fleVVibiliWj SUeYiVWi dall¶aUWicRlR 5, cRmma 3, leWWeUa b) del ciWaWR decUeWR SUeVideQ]iale´; 
 
VISTO il decreto interministeriale 7 ottobre 2010, n. 211 concernente il ³Regolamento recante 
indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli 
iQVegQameQWi cRmSUeVi Qei SiaQi degli VWXdi SUeYiVWi SeU i SeUcRUVi liceali di cXi all¶aUWicRlR 10, 
comma 3, del decreto del PresideQWe della ReSXbblica 15 maU]R 2010, Q. 89, iQ Uela]iRQe all¶aUWicRlR 
2, commi 1 e 3, del medesimo regolamento´; 
 
VISTO il decUeWR del MiniVWUR dell¶iVWUX]iRne, dell¶XniYeUViWj e della UiceUca 16 novembre 2012, n. 
254 di adozione del ³Regolamento recante indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell¶iQfaQ]ia e del SUimR ciclR d¶iVWUX]iRQe, a QRUma dell¶aUWicRlR 1, cRmma 4, del decUeWR del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89´;  
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 marzo 2013, n. 52 concernente il ³Regolamento 
di organizzazione dei percorsi della sezione a indirizzo sportivo del sistema dei licei, a norma 
dell¶aUWicRlR 3, cRmma 2, del decUeWR del PUeVideQWe della ReSXbblica 15 maU]R 2010, Q. 89´; 
 
VISTA la legge 27 dicembre 2023, n. 206 recante ³DiVSRVi]iRQi RUgaQiche SeU la YalRUi]]a]iRQe la 
SURmR]iRQe e la WXWela del made iQ IWal\´ ed in SaUWicRlaUe l¶aUW. 18, con il quale è stato istituito, 
nell¶ambiWR del ViVWema dei licei, il SeUcRUVR del made in IWal\; 
 
VISTO il decreto legge 12 settembre 2013, n. 104 ³Misure urgenti in materia di istruzione, università 
e ricerca´ convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128  e, in particolare, 
l¶aUWicRlR 5, cRn il TXale Yiene iVWiWXiWR Xn nXRYR inVegnamenWR da imSaUWiUe in Xna delle classi del 
SUimR bienniR degli iVWiWXWi Wecnici e SURfeVViRnali, e l¶aUWicRlR 6, rubricato ³contenimento del costo 
dei libri scolastici e dei materiali didattici integrativi´; 
 
VISTO il decreto ministeriale 11 maggio 2012, n. 43, con il quale sono stati fissati i tetti di spesa per 
le claVVi di VcXRla VecRndaUia di SUimR e di VecRndR gUadR SeU l¶annR VcRlaVWicR 2012/2013;  
 
VISTO il decUeWR del MiniVWUR dell¶iVWUX]iRne, dell¶XniYeUViWj e della UiceUca 27 VeWWembUe 2013, n. 
781 e, in SaUWicRlaUe, l¶aUWicRlR 3, nella parte in cui prevede che, qualora la dotazione libraria 
necessaria sia composta da libri in versione mista, i tetti di spesa sono ridotti del 10%, mentre 
nell¶iSRWeVi in cXi la dRWa]iRne libUaUia neceVVaUia Via cRmSRVWa eVclXViYamenWe da libUi in YeUViRne 
digitale, i tetti di spesa determinati sono ridotti del 30%; 
 
CONSIDERATO che il libUR di WeVWR, VecRndR TXanWR SUeYiVWR dall¶aUWicRlR 15 del citato decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, deve 
sviluppare i contenuti essenziali delle Indicazioni nazionali dei piani di studio e può essere realizzato 
in sezioni tematiche, corrispondenti ad unità di apprendimento, di costo contenuto e suscettibili di 
successivi aggiornamenti e integrazioni; 
 
RITENUTO di dRYeU cRnVideUaUe nella deWeUmina]iRne del WeWWR di VSeVa l¶inWURdX]iRne 
dell¶inVegnamenWR di "geRgUafia geneUale ed ecRnRmica" SUeYiVWa dall¶aUWicRlR 5, cRmma 1, del 
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito nella legge 8 novembre 2013, n. 128; 
 
RITENUTO di dRYeU SURYYedeUe, nell¶ambiWR degli iVWiWXWi Wecnici settore tecnologico ad indirizzo 
«Agraria, agroalimentare e agroindustria», alla definizione del tetto di spesa in relazione al sesto 
anno istituito ai fini del conseguimento della specializzazione di «Enotecnico» ai sensi dell¶art. 8, 
comma 1, del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88 e del decreto interministeriale 24 aprile 2012; 
 
CONSIDERATO che ai VenVi dell¶aUW. 15, cRmma 3, leWWeUa c) del citato decreto legge 25 giugno 
2008, n. 112, i tetti di spesa dell'intera dotazione libraria necessaria per ciascun anno della scuola 
secondaria di primo e secondo grado sono adeguati al tasso di inflazione programmata; 
 
CONSIDERATO che il tasso di inflazione programmata per l'anno 2025 (fonte Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro) è pari all¶1,8%; 
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RITENUTO RSSRUWXnR, in UagiRne del mXWaWR aVVeWWR dell¶aWWXale RUdinamenWR VcRlaVWicR UiVSeWWR al 
TXadUR nRUmaWiYR YigenWe SeU l¶annR VcRlaVWicR 2012/2013, di indicare nell¶AllegaWR 2 al presente 
decreto tutti i vigenti nuovi indirizzi e percorsi di studio; 
 
RITENUTO, pertanto, di definire i tetti di spesa della dotazione libraria, applicando ai tetti di spesa 
di cui al decreto ministeriale 11 maggio 2012, n. 43 il tasso di inflazione programmata stabilito per 
l¶annR 2025;  
 
RITENUTO, altresì, di dover definire i tetti di spesa della dotazione libraria della scuola secondaria 
di secondo grado per tutti i percorsi di studio vigenti e per ogni anno di corso; 
 
 
 

DECRETA 
 
 

Articolo 1 
 

1. I tetti di spesa riferiti alle classi di scuola secondaria di primo grado, entro i quali i docenti sono 
WenXWi a manWeneUe il cRVWR dell¶inWeUa dRWa]iRne libUaUia, VRnR VWabiliWi nell¶allegaWR 1, che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 
 
2. I tetti di spesa riferiti alle classi di scuola secondaria di secondo grado, entro i quali i docenti sono 
WenXWi a manWeneUe il cRVWR dell¶inWeUa dRWa]iRne libUaUia, VRnR VWabiliWi nell¶allegato 2, che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 
 
3. I tetti di spesa di cui al presente decreto sono ridotti del 10% se nella classe considerata i testi 
adottati sono stati realizzati nella versione cartacea e digitale accompagnata da contenuti digitali 
integrativi (modalità mista di tipo b ± SXnWR 2 dell¶allegaWR al decUeWR miniVWeUiale n. 781/2013); i tetti 
di spesa sono ridotti del 30% se nella classe considerata i testi adottati sono stati realizzati nella 
versione digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi (modalità digitale di tipo c ± punto 2 
dell¶allegaWR al decUeWR miniVWeUiale n. 781/2013).  
 
4. Eventuali incrementi degli importi indicati debbono essere contenuti entro il limite massimo del 
15%. In tal caso, le relative delibere di adozione dei testi scolastici debbono essere adeguatamente 
motivate da parte del Collegio dei docenti e approvate dal Consiglio di istituto. 
 
5. Il presente decreto si applica alle adozioni di libri di testo nelle scuole secondarie di primo e di 
VecRndR gUadR da effeWWXaUVi SeU l¶annR VcRlaVWicR 2025/2026. 
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Articolo 2 

 
1.  Gli Uffici Scolastici Regionali esercitano la necessaria vigilanza e mettono in atto gli opportuni 
controlli nei confronti delle iVWiWX]iRni VcRlaVWiche affinché le adozioni dei libri di testo vengano 
deliberate nel rispetto dei vincoli di legge e siano contenute entro i tetti di spesa di cui al presente 
decreto, assicurando in ogni caso che le scelte siano espressione della libertà di insegnamento e 
dell¶aXWRnRmia SURfeVViRnale dei dRcenWi. 
 
2.  I revisori dei conti presso le istituzioni scolastiche YeUificanR il UiVSeWWR dei WeWWi di VSeVa VWabiliWi 
cRn il SUeVenWe decUeWR nell¶ambiWR degli RUdinaUi cRmSiWi affidaWi agli VWeVVi dalla nRUmaWiYa YigenWe. 
 
 
 
 

        IL MINISTRO 
  

                                                                       Prof. Giuseppe Valditara 
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